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L’importanza economica, sociale ed anche medica
della tutela dei pazienti oncologici sul pianop g p
lavorativo comincia ad essere considerata non solo da
documenti ufficiali come le Risoluzioni delle istituzioni
europee ma anche da dichiarazioni d’intenti dieuropee, ma anche da dichiarazioni d intenti di
associazioni di lotta alla malattia su larga scala e di lobby
etiche.

Questi documenti, pur non avendo un valore
vincolante per gli Stati, rappresentano comunque un
notevole incentivo ad adottare norme specifichenotevole incentivo ad adottare norme specifiche.



• la Carta di Parigi (4 febbraio 2000), sottoscritta durante il Vertice mondiale
contro il cancro per il Nuovo Millennio;

• la Carta europea dei diritti del malato, presentata durante la conferenza “The
Future Patient” (Bruxelles, 14-15 novembre 2002) dal Network per la cittadinanza
attiva insieme a 12 organizzazioni civili, tra le quali la Federazione belga contro il
cancro;cancro;

• la Dichiarazione congiunta sui diritti dei malati di cancro (Oslo, 29 giugno 2002)

• le Linee-guida europee per i diritti dei malati di cancro (Atene, 16 aprile 2005),
approvate nel corso di assemblee generali dell’Associazione delle Leghe
europee contro il cancro (ECL), presenti in 31 stati;

• il Quadro europeo per la protezione dei malati di cancro sul lavoro, del 2005,
elaborato sempre dall’Associazione delle ECL;

il if t ti i d l 2007 “St l i i l i E ” l ti• il manifesto-petizione del 2007 “Stop al carcinoma cervicale in Europa”, relativo
al tumore della cervice uterina, a cura dell’Associazione europea contro il
cancro cervicale, col sostegno dell’Associazione internazionale e
dell’Organizzazione europea contro il cancro.g p



Nel panorama comunitario l’attenzione nei confronti delleNel panorama comunitario l attenzione nei confronti delle
persone affette da patologie oncologiche si è andata
sviluppando in modo significativo già da tempo.

LeLe risoluzionirisoluzioni deldel ParlamentoParlamento europeoeuropeo

5 giugno 2003
Risoluzione del Parlamento europeo sul cancro al seno
nell’UEnell UE

25 ottobre 2006
Ri l i d l P l t E lt tRisoluzione del Parlamento Europeo volta a sostenere
l’attenzione verso le donne affette da tumore al seno
con specifico riferimento all’ambito lavorativop

10 aprile 2008
Risoluzione del Parlamento europeo sulla lotta al cancroRisoluzione del Parlamento europeo sulla lotta al cancro
nell’Unione europea allargata



La risoluzione del Parlamento europeo
del 10 aprile 2008p

Al punto 34

invita gli Stati membri e la Commissione a mobilitarsi per sviluppare
orientamenti intesi ad una definizione comune dell'invalidità che
possa includere le persone affette da malattie croniche o da cancro, e

l t i it li St ti b i h l' bbi f ttnel contempo invita gli Stati membri che non l'abbiano ancora fatto a
prendere rapidamente l'iniziativa di includere eventualmente tali persone
nell'ambito delle loro definizioni nazionali di invalidità

Al punto 35

il Parlamento invita la Commissione a redigere una carta per lail Parlamento invita la Commissione a redigere una carta per la
protezione sul luogo di lavoro dei pazienti affetti da tumore e delle
persone affette da malattie croniche, in base alla quale le imprese
sarebbero tenute a permettere ai pazienti di continuare a lavoraresarebbero tenute a permettere ai pazienti di continuare a lavorare
durante la terapia e a favorire il loro rientro in servizio





Nel dicembre 2007 è stato avviato un progetto co-p g
finanziato dalla Commissione europea avente tra i suoi
obiettivi:

- uno studio comparato a livello europeo per individuare la
normativa e le buone pratiche relative ai lavoratori affetti
da patologie oncologiche con particolare attenzione alleda patologie oncologiche con particolare attenzione alle
donne affette da tumore al seno;

- l’individuazione di problemi ma anche di esperienze el individuazione di problemi ma anche di esperienze e
soluzioni organizzative interne alle imprese;

- la somministrazione di un questionario ai lavoratori perla somministrazione di un questionario ai lavoratori per
permettere un’analisi delle implicazioni correlate allo stato
di malattia.



Fase I – Attività diFase I – Attività di
ricerca riguardante le
tematiche connesse alla
condizione lavorativa dicondizione lavorativa di
soggetti affetti da
patologie oncologiche

Le fasi Le fasi 
d l ttd l tt

Fase II –

del progettodel progetto Coinvolgimento delle
parti sociali e degli enti
partecipanti al progetto

Fase III – Elaborazione
del rapporto di ricerca e
disseminazione dei
risultati



FaseFase 11FaseFase 11
Attività di ricerca e presentazione del progettoAttività di ricerca e presentazione del progetto

 VI°Convegno Internazionale in memoria del 
prof. Marco Biagi, Modena 19 marzo 2008

D i 3 d l 4 2008 Dossier n. 3 del 4 marzo 2008
I diritti del lavoratore affetto da patologie oncologiche
a cura di Rosa Rubino, Isabella Spanò, Chiara Todeschini

 Materiale informativo sul sito www.adapt.it

 Dossier del 25 luglio, n. 6
The rights of the workers with oncological conditions
edited by Alessandra Servidori and Michele Tiraboschiedited by Alessandra Servidori and Michele Tiraboschi



Dossier del 4 marzo 2008, n. 3
www.adapt.it
Sezione Pubblicazioni



FaseFase 22FaseFase 22
Collaborazione con i partner del progettoCollaborazione con i partner del progetto

Enti coinvolti Enti coinvolti 
nella progettazione nella progettazione 

e svolgimento del progettoe svolgimento del progetto

Partner individuati Partner individuati 
durante il percorsodurante il percorso

e svolgimento del progettoe svolgimento del progetto

Adapt 
(ente capofila del progetto)

Centro Studi Marco Biagi
LILT

Roche ItaliaCentro Studi Marco Biagi
Comune di Milano 

Europa Donna Italia
Europa Donna Francia

Roche Italia
Roche Svezia

Fondazione Marco Biagi

Europa Donna Olanda
Europa Donna Svezia

Enti sostenitori del progettoEnti sostenitori del progetto

Confindustria; Businesseurope; CGIL; CISL; UIL; UGL; Provincia di Modena; Comune di
Modena; Ufficio Consigliere regionale di parità Regione Emilia Romagna; Provincia diModena; Ufficio Consigliere regionale di parità Regione Emilia Romagna; Provincia di
Verona; ABI; Telecom Italia S.p.A.; Confapi; Federalberghi; Manutencoop; Obiettivo
Lavoro; SIPO; ABO Project; Federdirigenticredito – Dircredito; Associazione Italiana delle
Imprese Cosmetiche – UNIPRO.



Fase 3Fase 3Fase 3Fase 3
Alcune azioni Alcune azioni in itinere in itinere prima del report finaleprima del report finale

 8 luglio 2008 - Manifesto dei diritti del malato oncologico (promosso
da LILT)

 29 luglio 2008 - Incontro con i partner di Europa Donna a Bruxelles

 Somministrazione del questionario in Italia e Svezia

 Dossier Adapt n. 10 del 19 dicembre 2008
L’ipotesi di un codice etico per promuovere nuove misure a tutelaL ipotesi di un codice etico per promuovere nuove misure a tutela
dei lavoratori affetti da patologie oncologiche
a cura di Alessandra Servidori e Marina Bettoni

 20 ottobre 2008 - Conferenza Internazionale – Milano



Roma, 8 luglio 2008 
Presentazione al Presidente della Repubblica 
del Manifesto dei diritti del malato oncologicodel Manifesto dei diritti del malato oncologico



A ti d tA partire da queste premesse,
l'obiettivo del manifesto promosso da
LILT è ampliare ed estendere nella
contrattazione collettiva in tutti icontrattazione collettiva - in tutti i
settori e comparti pubblici e privati - le
tutele per il lavoratore/trice affetto da
malattia oncologica con particolaremalattia oncologica con particolare
riguardo a:

l'ampliamento del periodo dil ampliamento del periodo di
comporto e il mantenimento del posto
di lavoro

l'assunzione agevolata di particolari
tipologie contrattuali a orario ridotto,
modulato e flessibile

la promozione di iniziative per il
reinserimento nel posto di lavoro



Il questionarioIl questionarioIl questionarioIl questionario

 Forma anonima
 Parte 1: dati anagrafici Parte 1: dati anagrafici
 Parte 2: attività lavorativa

Parte 3: eventuale patologia oncologica (risvolti Parte 3: eventuale patologia oncologica (risvolti
sugli atti quotidiani, sulla famiglia, sul lavoro,
conoscenza delle tutele)conoscenza delle tutele)

 Commenti liberi



Esempio di Buona Prassi aziendale
Campagna informativa Campagna informativa p gp g

ai dipendenti di Roche Italia 

I passaggi principaliI passaggi principali

Analisi delle misure a tutela dei lavoratori affetti da patologia 
oncologica nel settore privatog p

Organizzazione di una tavola rotonda durante la quale i referenti aziendali hanno potuto
confrontarsi con un esperto/formatore di Adapt che li ha introdotti a tutto campo alla ampia
e complessa problematica dei lavoratori affetti da patologia oncologicae complessa problematica dei lavoratori affetti da patologia oncologica

Attivazione di una interazione tra alcune figure tra cui 
il responsabile risorse umane, il responsabile della comunicazione

e l’assistente sociale
(presente in azienda)

Elabora ione e predisposi ione della doc menta ioneElaborazione e predisposizione della documentazione
per la campagna di comunicazione ai dipendenti





Roche ItaliaRoche ItaliaRoche ItaliaRoche Italia
Sinergia attraverso diversi canali 

di comunicazione aziendalidi comunicazione aziendali
Mail ai dipendenti

My Roche
Spazio intranet aziendale a
disposizione di tutti di i dipendenti

tt di t ib iti h iattraverso pc distruibuiti anche nei
reparti

Exagong
Giornale aziendale accessibile a
tutti i dipendenti

PostersPosters
Collocati in punti di passaggio dei
dipendenti



Esempio di Buona Prassi nella Esempio di Buona Prassi nella 
Pubblica amministrazione

Comune di MilanoComune di Milano
I passaggi principali

Analisi delle misure a tutela dei lavoratori affetti da patologia oncologica 
nel settore pubblico

O i i di i t i d t i li i f ti d ll P A h t tOrganizzazione di incontri durante i quali i referenti della P.A. hanno potuto
confrontarsi con diversi esperti/formatori di Adapt con i quali è stata
pianificata ogni azione necessaria per attivare una campagna informativa
i t l i i t i di ti i i di d tiinterna e la somministrazione di un questionario ai dipendenti
Attivazione di un interazione tra alcune figure tra cui l’Assessore alle
politiche del lavoro e occupazione, il responsabile risorse umane, il

bil d ll i i il f d ll l i i i d liresponsabile della comunicazione, il referente delle relazioni sindacali,
l’ufficio statistica

El b i   di i i  d ll  d t i  Elaborazione e predisposizione della documentazione 
per la campagna di comunicazione ai dipendenti

Somministrazione del questionario



Pubblicazione onPubblicazione on--linelinePubblicazione onPubblicazione on--line line 
della bozza del Codice etico e richiesta ai della bozza del Codice etico e richiesta ai 

lettori di divulgare e intervenire con propostelettori di divulgare e intervenire con propostelettori di divulgare e intervenire con proposte lettori di divulgare e intervenire con proposte 

I contributi fondamentaliI contributi fondamentali

… Sarebbe buona cosa poter inserire il diritto all’educazione
Terapeutica. Di solito si parla di diritto all’informazione (sapere
cosa si ha, la prognosi, il consenso informato alla terapia...): non
sappiamo parlare ai nostri malati e non ci proviamo nemmenosappiamo parlare ai nostri malati e non ci proviamo nemmeno.
Tuttavia l’educazione terapeutica è qualcosa di più: comprendere
non solo la malattia, ma gli adattamenti alla nostra vita che

h f d l à (saranno necessari. Ha a che fare con una vita di qualità (percepita
dal paziente e sempre relativa al suo stato) e presuppone un ruolo
attivo del malato con partecipazione alla cura: da qui poi derivaattivo del malato con partecipazione alla cura: da qui poi deriva
la compliance e il successo terapeutico ...



Il codice etico Il codice etico 
1. Questa azienda riconosce al lavoratore affetto da patologia oncologica una condizione
di particolare vulnerabilità, essendo nella circostanza di dover conservare il proprio posto
di lavoro e nel contempo dover conciliare le difficoltà emergenti dalla necessità di
sottoporsi a interventi o terapie salvavita. L’azienda riconosce e sostiene pertanto la
promozione del diritto del lavoratore alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo
pieno in rapporto di lavoro a tempo parziale durante il periodo di difficoltà con la
possibilità a malattia superata di essere reintegrato con il contratto di lavoro precedentepossibilità, a malattia superata, di essere reintegrato con il contratto di lavoro precedente.

2. Questa azienda si impegna a informare i propri dipendenti delle misure esistenti a loro
tutela in caso di patologia oncologica personale o di un familiare in stato di necessità di
assistenza per malattia oncologica. Si impegna altresì a informare i lavoratori di ogni
ulteriore misura adottata a integrazione di quelle in vigore.

3 Ai dipendenti affetti da patologia oncologica di questa azienda è riconosciuto il diritto3. Ai dipendenti affetti da patologia oncologica di questa azienda è riconosciuto il diritto
dell’assegnazione di mansioni più compatibili con il proprio stato di salute e con
l’eventuale riduzione della capacità lavorativa.



4. Ai dipendenti affetti da patologia oncologica di questa azienda viene riconosciuto un
prolungamento del periodo di comporto, in funzione all’anzianità di servizio, nei casi di
patologie di natura oncologica, ictus o sclerosi multipla gravemente invalidanti, trapiantipatologie di natura oncologica, ictus o sclerosi multipla gravemente invalidanti, trapianti
di organi vitali ed AIDS conclamato e per le patologie gravi richiedenti terapie
salvavita(come ad esempio la chemioterapia), secondo criteri e modalità da concordare
con i responsabili delle risorse umane.

5. Questa azienda, riconoscendo che il trattamento economico nel periodo di comporto
(di durata variabile nei singoli contratti, anche in dipendenza dell’anzianità di servizio),
nella maggior parte dei contratti collettivi, resta intero in un primo periodo per poi ridursinella maggior parte dei contratti collettivi, resta intero in un primo periodo per poi ridursi
nella generalità dei casi al 50%, manifesta la propria disponibilità ad attuare modifiche
specifiche in relazione anche all’anzianità di servizio.

6 Ai di d ti di t i d ff tti d t l i l i i i i t il6. Ai dipendenti di questa azienda affetti da patologia oncologica viene riconosciuto il
diritto all’esclusione dal computo, al fine della conservazione del posto di lavoro, dei
periodi di degenza ospedaliera e delle giornate di day hospital usufruite per la
somministrazione di terapie salvavita (ad esempio la chemioterapia o l’emodialisi).somministrazione di terapie salvavita (ad esempio la chemioterapia o l emodialisi).

7. Questa azienda si impegna a favorire un’idonea articolazione dell’orario di lavoro e
quindi una modifica effettiva dell’organizzazione aziendale, per particolari esigenze di

tti tt ti t i i it i li ti hsoggetti sottoposti a terapie o visite specialistiche.



8. Questa azienda si rende disponibile a prevedere la possibilità per il lavoratore di 
potere richiedere la concessione di un ulteriore periodo di aspettativa.
Questa azienda riconosce che, superato il periodo di conservazione del posto, il
dipendente ritenuto idoneo al lavoro ma non allo svolgimento delle mansionidipendente ritenuto idoneo al lavoro ma non allo svolgimento delle mansioni
corrispondenti al proprio profilo professionale, possa essere impiegato in mansioni
equivalenti nell’ambito della stessa categoria.

9 Q t i d i i il ifi h i i di i d li9. Questa azienda si impegna a sviluppare specifiche azioni di promozione degli
strumenti di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare per assicurare il
sostentamento della persona ammalata e del suo nucleo familiare, sia con una
organizzazione aziendale flessibile sia con una rete di servizi integrati alla personaorganizzazione aziendale flessibile sia con una rete di servizi integrati alla persona
adeguati in convenzione.

10. Questa azienda riconosce al lavoratore il diritto all’Educazione Terapeutica, intesa
l li i f i ll l tti h f i inon solo come semplice informazione sulla malattia, ma anche come formazione circa

gli adattamenti alla vita resi necessari dalla circostanza.

11. Questa azienda riconosce e tutela il diritto del familiare (coniuge, genitore o figli) o11. Questa azienda riconosce e tutela il diritto del familiare (coniuge, genitore o figli) o
del convivente di una persona malata ad assisterla nel periodo delle cure della malattia,
rendendosi disponibile a ridisegnare l’orario di lavoro della persona interessata in modo
flessibile perché possa compiere la sua opera di assistenza al malato secondo le

itànecessità.



Di lga ioneDivulgazione 
del codice etico 
tramitetramite 
la newsletter di Adapt



PromotingPromoting newnew measuresmeasures forfor thethe protectionprotection ofof womenwomen
workersworkers withwith oncologicaloncological conditionsconditions byby meansmeans
ofof socialsocial dialoguedialogue andand companycompany--levellevel collectivecollectiveofof socialsocial dialoguedialogue andand companycompany--levellevel collectivecollective
bargainingbargaining CoCo--fundedfunded byby thethe EuropeanEuropean CommissionCommission AgreementAgreement nono.. VS/VS/20072007//05670567
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Chapter 2 – The condition of women with breast cancer
Sara Mignoli Maurizio Montella Michele TiraboschiSara Mignoli, Maurizio Montella, Michele Tiraboschi

Chapter 3 – Comparative analysis of good practices for workers with oncological conditions in
the European countries
Simona Creazzola, Emmanuele Massagli, Rosa Rubino, Isabella Spanò, g , , p

Chapter 4 – Employment and oncological conditions
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Ch t 5 S ti l l t t k ith l i l ditiChapter 5 - Some practical proposals to support workers with oncological conditions.
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P tti f tP tti f tProspettive futureProspettive future
CHI

C i i E Commissione Europea
 Consigliera Nazionale di Parità
 e Rete Nazionale delle Consigliere e Rete Nazionale delle Consigliere
 Associazioni datoriali e associazioni sindacali dei

lavoratori
 Associazioni di volontariato

COMECOME
 Sviluppo di accordi strategici

S il ppo di protocolli di intesa a li ello territoriale Sviluppo di protocolli di intesa a livello territoriale
 Monitoraggio buone pratiche aziendali
 Monitoraggio contrattazione collettivaMonitoraggio contrattazione collettiva



Sentenza Corte Costituzionale Sentenza Corte Costituzionale 
30 i 2009 1930 i 2009 1930 gennaio 2009, n. 1930 gennaio 2009, n. 19

ÈÈ incostituzionale l’art. 42, comma 5, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 nella
parte in cui non include nel novero dei soggetti
legittimati a fruire del congedo ivi previsto ilg f g p
figlio convivente, in assenza di altri soggetti
idonei a prendersi cura della persona inidonei a prendersi cura della persona in
situazione di disabilità grave.



Circolare del Ministero per la P.A. e Circolare del Ministero per la P.A. e 
l'i i d l 30 il 2009 1l'i i d l 30 il 2009 1l'innovazione del 30 aprile 2009, n. 1 l'innovazione del 30 aprile 2009, n. 1 

 Accertamento fiscale delle patologie gravi quali quelle
oncologiche: episodio inserito in un unico ciclo di
trattamento certificazione della struttura pubblicatrattamento, certificazione della struttura pubblica

 Conferma delle norme sul part time per ammalati e loro Conferma delle norme sul part-time per ammalati e loro
familiari, nonché genitori di figli conviventi portatori di
handicap

 Invito ad applicare misure concrete per avviare o
t d tti di t l lestendere progetti di telelavoro



L. 53/2000 L. 53/2000 
come modificata dall'art. 38come modificata dall'art. 38come modificata dall art. 38 come modificata dall art. 38 

L. 69 del 18 giugno 2009L. 69 del 18 giugno 2009

Progetti finanziabili: oltre all’esistenza di figli
i i i ità i di di bilitàminori, con priorità in caso di disabilità o per

minori fino a 12 anni di età, elevati a 15 anni di
tà i di d i ffid t ietà in caso di adozione o affidamento, viene

riconosciuta la presenza di persone a carico che
i di bili t ffi i ti ff ttsiano disabili, o non autosufficienti oppure affette

da documentata grave infermità



Risorse informatiche a disposizioneRisorse informatiche a disposizione
www csmb unimore itwww.csmb.unimore.it
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Grazie per l’attenzione
Marina BettoniMarina Bettoni
marina.bettoni@unimore.it


